I tempi incerti fanno la giustizia ingiusta-Sole 24 ore.it

I dati sulla durata dei processi in Italia che pubblichiamo in anteprima a pagina 18 danno ancora una volta il quadro di una situazione della giustizia a dir poco preoccupante.

Senza contare la Cassazione, precisamente 1.502 giorni per celebrare un processo civile (cinque anni) e 1.238 giorni per un giudizio penale (quasi quattro anni) sono numeri che collocano l'Italia nelle posizioni di retroguardia per la somministrazione della giustizia nel mondo occidentale. Eppure di riformare l'ordinamento giudiziario si parla da almeno un ventennio. Dal Consiglio superiore della magistratura ai giudici di pace, tutte le istituzioni e gli organi sono stati oggetto di progetti di legge presentati da destra e da sinistra per restituire efficienza ai processi.

Molto spesso, in questi anni, la riforma della giustizia si è andata sovrapponendo alla posizione personale di Silvio Berlusconi, nelle vesti di presidente del Consiglio e di capo dell'opposizione. Questo, è innegabile, ha tolto serenità al dibattito. Occorre riannodare i fili del discorso. Dare giustizia in tempi certi è una necessità per i cittadini e un fattore competitivo primario per le imprese. Ritardi che generino ulteriori ritardi non possono più essere accettati.
